
NEL MONDO 

l i «City ol Poro» affiancata da un'altri imbarcazione di soccorso dopo l'attentato de) terroristi 

L'attentato nell'Egeo 
Undici mòrti, molti dispersi 

^ decine e decine di feriti 
Il commandofera composto 
da due uomini e due donne 

Ecco le piste: 
sditi hezbollah o palestinesi 

Volevano «vendicare» l'abbattimento deil'alrbus 
iraniano? 0 costringere le autoriti greche a rila
sciare un palestinese ricercato negli Usa? Son que
ste le ipotesi dell'assalto al traghetto. Nessun dub
bio invece sul (atto che 11 commando entrato in 
azione sia una scheggia di quel grande mosaico 
che è il terrorismo mediorientale, Ma per quale 
obiettivo? Forse volevano sequestrare la nave. 

M ATENE. Le vittime sono 
salite a undici. Ma II numero è 
ancora in diletto: altre undici 
persone, Infatti, risultano di
spene mentre molti del set
tanta feriti tono in gravissime 
condlilonl. Una gigantesca 
caccia all'uomo ai i scatenata 
In tulio l'Egeo e nel Pireo: 
esercito e pollila, coadiuvati 
da aerei e navi, teniamo di rin
tracciare Il commando di uo
mini mascherati che l'altro 
pomeriggio ha attaccato la 
•City olPoros», Oli Inquirenti 
hanno anche diffuso le foto
grafie di'tre dal terroristi, U 
Immagini, scattato da un foto
grafo di bordo, mostrano Ira 
uomini, uno con la baita; uno 
con I baiti e uno con II volto 
rasato, Il ministro degli Interni 

•-- Sthlotla, — 
n n a w M ovnnni*, «wirv 
aiante le prestanti domande 
del «lorntìlsa al è limitato» 
rendere noia l'identità di due 
libanesi crw. sarebbero coln 
yòlunellV' 

del ilo 
renani 

yo¥mllViIacw"'àTÌrettVdj 
Horniud Abdui Hemld di Sii 
anni che avrebbe ami 

Slomo dopo l'abbattimento 
ell'AIrbus, l'auto che e esplo

sa nel porticclolo di Trokade-
ro e Mohammed Zoiad, di 21 
anni, che sarebbe uno dei ter
roristi saliti a bordo della «City 
of Porosa. Ma proprio Al Ha-
mll potrebbe essere una delle 
due vittime dell'esplosione. 
Ecco: l'auto saltata nel Pireo è 
la chiave di tutto il raid. La 
polizia sostiene che era stata 
presa a noleggio II giorno do
po l'abbattimento dell'Airbus 
iraniano e che sul luogo del-

. l'esplosione sono stati trovali 
una piatola automatica, cari
catori, una granata, molti dol
lari e un giornale Iraniano. Ba
sta queat ultimo elemento per 

: parlare della pista degli sciiti 
hezbotleh? Stadi fallo comun
que che II progetto dei terrori
sti molto probabilmente pre-

con il processo, che si sareb
be dovuto celebrare in setti
mana, contro un presunto ter
rorista palestinese, Moham
med Rashid, ricercato negli 
Usa per un attentato dinami
tardo, avvenuto nel 1982, 
contro un aereo della Pan Am 
in cui perse la vita un ragazzo 
giapponese. E a suffragare 
quest'Idea ecco arrivare la di
chiarazione di un funzionario 
di polizia che dice: «Pensiamo 
che volessero sequestrare la 
nave Ione per costringerci a 
rilasciare II palestinese sotto 

vedeva il sequestro del tra-
•hello. Per quale richiesta? Se 

i Kart* l'Idea della •vendet
ta» resta In piedi solamente l'I-
potesi di una connessione 

(tato, Il dall'azione del commando 

La proposta di Gorbadov 

«No» della Natò 
e degli Usa 
al supervertice europeo 

La Nato ha detto «no» alla proposta di Mikhall 
Gorbadov di creare una sorta di «Reykjavik pa
neuropea» alla quale dovrebbero partecipare i 
capi di Stato e di governo per discutere I temi e 
I problemi del disarmo convenzionale. La secca 
risposta è giunta ieri da Bruxelles. Anche il Di
partimento di Stato Usa si è dichiarato contrario 
al vertice proposto dal leader del Cremlino. 

eal BRUXELLES. La Nato non 
ha colto l'invito di Gorbadov 
a creare un nuòvo loro euro
peo, con la presènza di capi di 
Stalo e di governo, in cui di
scutere di disarmo convenzio
nale. Per l'Alleanza Atlantica 
(I progetto della .Reykjavik 
paneuropea! proposta da 
Qprbj^lov non è accettabile, 
polene noni prenderebbe la 
partecipazione di Stati Unii! e 
Canada, entrambi membri 
dell'Alleanza Atlantica, Fonti 
dell'Alleanza hanno ricorda
to, Ieri a Bruxelles, che I sedici 
paesi membri della Nato e I 
tette del Patto di Varsavia par
tecipano alle trattative Mbfr 
(Mutual and baianccd force 
reductlon) di Vienna, che trat
tano appunto di disarmo con
venzionale; Dimenticando. 
tuttavia, un palo di piccoli par
ticolari: 1) le trattative, aperte 
a Vienna nel 1973 non hanno 
prodotto finora alcun risultato 
utile; 2) da alcuni anni le dele
gazioni sono Impantanate sul 
problema del ritiro di appena 
quindicimila uomini per parte 
dal teatro europeo. 

Perplessità e diffidenze che 
la Nato estende anche alla 
proposta di Gprbaciov di riti
rare uno stormo di caccia 
bombardieri da una base 
avanzata del Patto di Varsavia 
In cambio della rinuncia a 
schierare In Italia gli F-16. Già 
a caldo, lunedi, il nuovo se
gretario generale della Nato, 
l'ex ministro della Difesa tede
sca Manlred Woérner, aveva 
declinalo l'offerta: «Di per sé 
gli aerei non conquistano, né 
conservano territori», aveva 
detto Woemer. E aveva ag
giunto che «ritirare di alcune 
centinaia di miglia aerei sovie
tici non è certo equivalente a 
ritirare di alcune migliaia di 
miglia, al di là dell'Atlantico, 
aerei statunitensi». Quello che 

. preoccupa l'Alleanza Atlanti
ca, insomma, è la presenza di 
truppe e carri armati lungo le 
linee di frontiera europee. An
che il Dipartimento di Stato 
Usa si è dichiarato contrario 
all'idea di un vertice paneuro
peo. «Si tratta di una proposta 
Inutile - hanno detto - esiste 
gli un forum ed è quello dei 
negoziati di Vienna». 

Secondo la polizia greca fra 
I terroristi si trovava anche Isa
belle Bismuth una giovane pa
rigina la cui loto è stata dillusa 
Ieri. Ma da Parigi è giunta la 
smentita della madre della ra
gazza: «Isabelle non è una ter
rorista. Era sulla nave per una 
vacanza con un amico». La 

giovane risulta fra i passeggeri 
ispersl. 
Ma ecco la ricostruzione 

del film dell'attentato. Il bat
tello è In navigazione nell'E-
8eo a tre miglia dalla costa 

ell'isola di Esina e sta rien
trando nel porticclolo turisti' 
co del Pireo di Trokadero da 
dove è partito nella mattinata. 
Alle 17 e 48 (ora llallana) l'at
tacco. A condurlo sono quat
tro persone, due uomini e due 
donne (e la presenza di que
ste ultime potrebbe davvero 
lai pensare che non si tratti di 
un commando sciita), saliti a 

«Urss 

Esina Tutto comincia quando 
uno degli attentatori, descrìtto 
dal testimoni conte «giovane e 
di lineamenti mediterranei», 
vuota tre caricatori di arma 
automatica sul 150 turisti che 
si trovano sul ponte. Il terrori
sta landa poi due granate, una 
sul davanti e una sul retro del
l'Imbarcazione, che provoca
no un grande incendio. E la 
tragedia, Il panico. Qualcuno 
muore sotto i colpi, altri si lan
ciano in mare e vengono dila
niati dalle eliche della nave, 
«Ho udito il rumore di una mi
tragliata e poi un'esplosione, 
mi sono gettato a terra nel sa
lone» racconta un turista (ran
cete. Ma perche l'attacco im
provviso? «I terroristi hanno 
probabilmente udito la notizia 
dell'auto bomba esplosa dalla 
radio ed hanno deciso di agire 
da soli», dice un ispettore dì 
polizia. E probabile anche che 
le persone che erano nell'au
to stavano attendendo il ritor
no del battello per lar saltare 
l'esplosivo allo sbarco. Ma 
qualcosa, evidentemente, è 
andato (torta' I quattro del 
commando sono poi fuggiti 
non su un motoscafo come si 
credeva ma usando tranquilla
mente le barche di soccorso. 

Tra le vittlmne figura il co
mandante in seconda della 
nave,Andonls Deimezis.ll da
nese Cari Orabas e una donna 
svedese. Tra I lerltl vi sonò 34 
francesi, quattro svedesi, tre 
danesi e tanti altri ancora di 
varia nazionalità. e appariva ieri n pome ocra nave ostruito «rrespiosione e Miniantine 

Una tonsU francese ferita dagli atltnmon 

tra le vftime 
<Ma strage 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARIGI. Di nuovo nell'oc
chio del ciclone. La Francia 
credeva di godere di una tre
gua, dòpo Ta liberazione dei 
suoi ostaggi in Libano e la ria
pertura delle relazioni diplo
matiche con Teheran. Il mar 
Egeo le restituisce cinque sal
me (secondo fonti del diparti
mento di Stato americano che 
ieri sera II ministero degli 
Esteri francese non conferma
va ancora,ma ritenute atten
dili), e trentaquattro feriti, vit
time dell'assillo alla «City di 
Poros». Sin da ieri mattina un 
ponte aereo è stato stabilito' 
tra Parigi e Atene: dapprima 
un Mystere 20 ha riportato tre 
dei feriti più gravi, nel pome
riggio uh altro Mystere ne ha 
rimpatriati altri quattro, in se
rata molti del feriti sono rien
trali con il volo di linea del
l'Air Frante e stamattina un 
•aereo-ambulanza» dovrebbe 

completare l'operazione rim
patrio. Ieri, sino a tarda sera. Il 
Quayd'Orsay non aveva com
mentalo Il massacro di Egira, 
se non per tornire il numero 
dei feriti 0 morti attendevano 
una conferma ufficiale) e il re
capito telefonico al quale I la
minari potevano rivolgersi per 
avere maggiori informazioni, I 
Irancesi presenti a bordo del
la nave attaccata sembra les
sero 178. Tra di essi anche 36 
ragazzi con 6 accompagnato» 
ri. La compagnia di asilcura-
zìònl che copre la Fram ha 
avuto e dilfuao notizie anche 
prima del ministero degli 
Esteri: i 34 francesi presenta
no feriti da proiettili d da 
schegge di granata. Ma tulli : 
sono vittime di grave stato di 
choc e alcuni di principio di 
annegamento, per essersi gel-
lati in acqua al crepitare delle 
raffiche di mitra. QGM 

Gorbadov richiama i due partiti a proseguire il lavoro iniziato da Lenin 
Smentito^un imminente annuncio del ritiro delle truppe sovietiche dall'Ungheria 

errori» ' « i l 

Visitando un villaggio polacco dove Lenin abitò per 
qualche tempo Gorbadov parla di continuità tra i 
processi di rinnovamento in Urss e in Polonia rispet
to all'opera del padre del socialismo. Il leader Pcus 
sembra volere dimostrare fiducia negli sfòrzi delle 
autorità di Varsavia per tirare fuori la Polonia dalla 
sua profonda crisi. Manifestazione di oppositori 
presso Cracovia dove Gorbadov è giunto ieri sera. 

• 1 VARSAVIA. «È nostro do
vere, mio e del compagno Ja-
ruzelskl, proseguire il lavoro 
Inizialo da Lenin». Con questa 
frase pronunciala durante un 
incontro con la gente nel vil
laggio di Blaly Dunalec, ove 
Lenin visse tra II 1913 e il. 
1914, Gorbadov ha associato 
la lolla politica per sviluppare 
la perestrojka In Urss alle ini
ziative di rinnovamento pro
mosse in Polonia dall'attuale 
leadership. Un modo per ri
vendicare una sorta di conti
nuità storica tra il progetto di 
radicale trasformazione socia
le del padre del socialismo so
vietico e le riforme che oggi in 
vari paesi si stanno tentando 
per risollevare il socialismo 

stesso dalla stagnazione ed 
evitame il fallimento politico 
ed economico: Un modo pe
ro anche per dimostrare l'ap
poggio di Mosca a JaruzeWil, 
per chiarire che. gli uomini 
della pereatrojkao'enno credi
to al gruppo dirigente polacca 
e ne sostengono gli sforzi di 
rinnovamento. 

Se pochi dubitavano alla vi
glila della visita di Gorbadov 
che questi non sarebbe venu
to in Polonia per criticare Ja-
ruzelski quanto piuttosto per 
Incitarlo sulla strada delle ri
forme, è per* vero che Son
damene sperava in una qual
che forma di pressione sui di
rigenti di Varsavia per spinger
li ad accettare un dialogo si-

nora sempre rifiutalo con 
l'opposizione. Le dichiarazio
ni rese da Geremek, Michnik e 
altri leader dell'opposizione 
erano improntate all'auspicio 
che il segretario del Pcus 
spezzasse una lancia a favore 
di questo dialogo. Gorbadov 
nelle sue dichiarazioni ovvia
mente non ria affrontato l'ar
gomento in modo diretto. Nel 
discorso di ieri a Bialy Duna
lec si è limitato a coinvolgere 
entrambi ì paesi, la Polonia e 
l'Uras, nell'appello a «correg
gere tutto ciò che non e de
mocratico» precisando che se 
ciò fosse stato fatto prima si 
sarebbero evitati «molti erro
ri». 

La visita al villaggio sui 
monti Taira dove Lenin visse 
per qualche tempo, ed al mu
seo che a lui e dedicato in una 
località vicina, ha rappresen
tato uno dei momenti chiave 
della seconda giornata di Gor
badov in Polonia. Il leader del 
Pcus e il generale Jaruzelski vi 
si sono recati accompagnati 
dalle rispettive mogli, dopo 
che in mattinata la comitiva 
sovietica si era trasferita da 

Varsavia a Cracovia, dove 11 
leader sovietico ha visitato la 
chiesa di Santa Maria: è la pri
ma volta che un segretario ge
nerale del Pcus entra in una 
chiesa cattolica in visita uffi
ciale. Qui il vescovo Jan Szko-
don e monsignor Jan Koscio-
lek hanno latto gli onori di ca
sa. Comunque a Cracovia 
Gorbadov ha fatto ritomo in 
serata per due appuntamenti 
significativi: un colloquio con 
un alto prelato della Chiesa 
cattolica (un possibile incon
tro a Varsavia con il cardinale 
Glemp era saltato causa l'as
senza del primate polacco dal 
paese),, e la deposizione, di 
una corona di fiori sulla tom
ba del patriota polacco Ta-
deusz Kosciuszko. Intanto 
non lontano da Cracovia, a 
Stalowa Wola, si vivevano ore 
di tensione. Un gruppo di op
positori era riunito all'interno 
di una chiesa e a sera la poli
zia circondava ancora l'edifi
cio. L'assembramento era Ini
ziato già lunedi sera davanti al 
tempio. Tra la folla molti ope
rai delle locali acciaierie che 
reclamavano la riassunzione 

di sette compagni di lavoro li
cenziati dòpo gli scioperi del
l'aprile scorso. 

Intanto.mentre è ancora vi
va l'eco delle proposte di Gor
badov sul disarmo in Europa 
avanzate lunedi scorso nel di
scorso dì Ironie al Parlamento 
polacco, fonti ufficiali sovieti
che hanno lasciato capire che 
durante la visita non ci sarà 
alcun annunciò su di un ritiro 
unilaterale delle truppe di Mo
sca dall'Ungheria. Èra stato il 
Dipartimento di Stato ameri
cano a informare la stampa 
sabato scorso di un imminen
te annuncio sovietico, sul ri
chiamo in patria di 65.000 sol
dati di stanza in Ungheria. Ieri 
il generale Batiénin, esperto 
militare del Comitato centrale 
del Pcus, ha dichiarato che 
Mosca «è pronta» a ritirare tut
te le sue lorze dai paesi del
l'Europa orientàlée a «liquida
re tutte, le sue^basi» purché la 
«Nato faccia lo stesso». Batie-
nin ha aggiunto che Usai Ca
nada non. potrebbero essere 
esclusi dalia «Conferenza pa
neuropea» proposta da Gor
badov, dato illoro peso nelle 
questioni militari. 

Inteirogazione Pei 
«FI6> il governo 
deve ripensarci» 
* • ROMA, Il governo ricon
sideri la sua decisione di ac
cettare gli FI 6, poiché la pro
posta di Gorbadov (che era 
nota a Stati Uniti e Italia prima 
ancora che II leader sovietico 
la formulasse pubblicamente, 
stando a una dichiarazione 
del portavoce del ministro de
gli Esteri di Mosca ripresa ieri 
dalle agenzie) rimette in di
scussione la repentina scélta 
italiana. E rimandi la questio
ne alla Nato. Questo il senso 
di una interrogazione scritta 
presentata al capo del gover
no e al ministro degli Esteri 
italiani dal senatori comunisti 
Pecchioli, Bolla, Bùfalini, 
Vecchietta Pieralll, Giacché, 
Boldrini, Benassi. Alla luce 

delle nuove proposte, e della 
disponibilità a trattare pia vol
te manifestata dal Patto di 
Varsavia, I senatori chiedono 
a! governo se non ritenga di 
«sollecitare ih sede Nato l'a
pertura di uria trattativa con il 
Patto di Varsavia» per trovare 
soluzioni adeguale che diano 
anche un impulso nuovo al 
negoziato per la riduzione de
gli armamenti convenzionali, I 
senatori comunisti chiedono 
al governo di sopendere, In
tanto, «tutte le decisioni telati- -,; 
ve alla costruzione della base 
degli FI 6, e ciò anche'allò 
scopo di manifestare precisa 
volontà di sviluppare la tratta
tiva e di raggiungere una rapi
da conclusione». 

Il soviet della regione contesa vota all'unanimità il distacco formale dall'Azerbaigian 
La decisione non ha valore giuridico ma apre una situazione dagli esiti imprevedibili 

armeni» 
Il soviet della regione autonoma del Nagorno-Ka-
rabakh decide «all'unanimità» (ma erano presenti 
soltanto 1102 deputati armeni, assenti i 42 azeri) di 
«staccarsi» dalla repubblica azerbajgiana. Si apre 
una situazione dagli esiti imprevedibili, mentre 

Erosegue il blocco totale a Stepanakert e a Erevan 
> sciopero (lo scrive la Frauda) investe ancora 

numerose fabbriche. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

f a MOSCA. Non si placa la 
popolazione armena del Na-
gorno-Karabakh. Ieri il soviet 
della regione autonoma ha 
votato, «all'unanimità del pre
senti», cioè con 102 voti favo-
revoli su 144 deputati, il di
stacco formale dalla Repub
blica Azerbajgiana. Una riso
luzione In cinque punti che 

prevede anche misure prati
che di attuazione (non ancora 
note) e che minaccia di aprire 
una nuova fase di controrea
zioni. E infatti evidente che la 
decisione del consiglio regio
nale, pur non avendo valore 
giuridico, è appoggiata dalla 
stragrande maggioranza della 
popolazione locale. Ma si 

contrappone diametralmente 
alla decisione - lo scorso 17 
giugno - del Soviet supremo 
della Repubblica Azerbalgia-
na. La situazione va quindi 
precipitando nel fondo di un 
vicolo cieco, Senza che 1 pote
ri repubblicani e quello cen
trale riescano a controllarne 
gli sviluppi. 

Del resto se nel capoluogo 
Stepanakert lo sciopero gene
rale non accenna a cessare, 
anche a Erevan - capitale ar
mena - la tensione non dimi
nuisce. Due meeting di massa 
si tengono ogni giorno, alle 11 
del mattino e alle 20 serali, 
nella piazza del Teatro dell'O
pera, mentre l'esercito ha ri
cevuto l'ordine di ritirarsi e di 
controllare a distanza gli 
eventi. Ieri la Tass - sulla li

nea, da poco inaugurata, di 
dare notizie più veritiere e 
complete sugli avvenimenti -
ammétteva che anche nella 
capitale armena 16 Sciopero 
continua, anche se «parzial
mente». Sempre ieri una riu
nione di emergenza ai comita
to centrale del partito arme
no, alla quale ha preso parte il 
primo segretario Arutlunlan, 
ha fatto appello a tutti i diri
genti perché si adoperino per 
far tornare al lavoro la gente. 
Ma - lo scriveva ieri la frauda 
- delle 231 aziende industriali 
della capitale armena solo 
195 «lavoravano a ranghi 
completi». Anche i trasporti 
pubblici si trovano In situazio
ne di piena emergenza. La 
Pravda, facendo il bilancio 
dell'altro Ieri, riferiva che dei 

1249 tram, filobus e autobus 
del parco vetture, solo 170 
non sono usciti dai depositi. 
Ma ometteva di precisare che 
fi risultato è stato ottenuto -
come abbiamo appreso da 
nostre fonti a: Erevan - con 
una ferrea precettazione degli 
autisti. La polizìa ha infatti pre
levato molti autisti di mezzi 
pubblici dalle case convitto In 
cui alloggiano (si tratta in gran 
parte dei cosiddetti «limitci-
ki», cioè lavoratori ingaggiati 
in provincia con la prospettiva 
di ottenere il permesso di cit
tadinanza nella capitale) ac
compagnandoli poi ai deposi
ti e facendo salire un agente 
su ognuno dei mezzi. 

Le autorità sembrano cer
care un controllo morbido 
della situazione, facendo ri

corso a misure «profilattiche», 
come il fermo preventivo - av
venuto ieri - di 37 persone ri
tenute tra gli attivisti del «co
mitato Karabakh». Ma gli os
servatori locali paventano ad 
ogni momento la possibilità di 
nuovi scontri, cone quello 
drammatico della scorsa setti
mana attorno all'aeroporto, 
che è costato la vita a due per
sone. La capitale Erevan è 
stretta ora ain una morsa di 
controlli severissimi. Al posti 
di blocco tutte le vetture ven
gono fermate. Passa soltanto 
chi ha II permesso di residen
za. Controlli altrettanto ferrei 
sono in atto su tutte le vie di 
accesso e di uscita dal Nagor-
no-Karabakh. Ma ormai il bi
lancio di quattro mesi di agita

zioni si va facendo economi
camente catastrolico: Due re
pubbliche dell'unione non 
potranno verosimilmente 
adempiere che in misura limi
tata ai piani economici previ
sti. Gli effetti cominciano a ri
sentirsi anche a grande disian
za: le commesse non realizza
te da numerose imprese ar
mene e azerbajgiane risultano 
Insostituibili. 1 lavoratori dì al
tre repubbliche sono costretti 
a incrociare le braccia per 
mancanza di pezzi e di semila
vorati. Altrettanto pesanti si 
delineaho le conseguenze in 
campo agricolo mentre mi
gliala di famiglie armene e 
azerbajgiane rifiutano di tor
nare ai campi da cui sono fug
gite per timore di scontri e 
rappresaglie. 
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